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Alla responsabile dell’U.S.P di Pescara

dott.ssa Rita A. Sebastiani 

e  p.c.

Al Direttore  Generale dell’Ufficio 

Scolastico Regionale dell’Abruzzo
dott. Carlo Petracca

In questi giorni le scuole sono impegnate nell’elaborazione e nell’invio ai suoi uffici dei dati riguardanti la formazione delle classi nei propri istituti.

Questa fase delicatissima ci ha offerto lo spunto per fare alcune considerazioni che vorremmo condividere con Ella, in quanto responsabile dell’Ufficio Scolastico Provinciale di Pescara.

L’applicazione delle norme per la riorganizzazione della rete scolastica ai sensi del D.L. n. 112 del 25/06/2008, convertito dalla Legge n. 133 del 06/08/2008 porterà inequivocabilmente all’aumento del numero medio di allievi per classe.

Per la scuola per l’infanzia da un numero massimo di 25 allievi si passa a 26, con la possibilità di deroghe fino a 29 allievi. Per la scuola primaria da un numero massimo di 25 allievi si passa a 26, con la possibilità di deroghe fino a 27 allievi. Per la scuola secondaria di I grado da un numero massimo di 25 allievi si passa a 27, con la possibilità di deroghe fino a 28 allievi; per la scuola secondaria di II grado si conferma il numero massimo di 30 allievi con la possibilità di deroghe fino a 35 allievi per classe.

La preoccupazione della nostra Organizzazione Sindacale è che l’aumento generalizzato del numero degli allievi per classe determini un peggioramento della qualità dell’offerta didattica ed educativa, rendendo impossibile l’intervento individualizzato, il recupero in itinere e la lotta alla dispersione scolastica.

Altra preoccupazione è che questo innalzamento del numero degli allievi per classe determini un grave peggioramento del benessere a scuola e che si aggravi la situazione odierna ai fini di garantire la sicurezza nelle scuole.
Non vorremmo assistere ad una applicazione asettica, di stampo meramente ragionieristico, di queste nuove norme, senza che si valuti se in tal modo si rispettino o meno altre norme che regolano l’agibilità e la sicurezza delle scuole.

Le ricordiamo che il D.M. del 18/12/1975 “Norme tecniche aggiornate relative all’edilizia scolastica” fissa degli indici minimi da assicurare per la funzionalità didattica.

Per la scuola per l’infanzia, per la scuola primaria e per la scuola secondaria di I grado bisogna assicurare per ogni persona (allievo o insegnante) presente in aula un’area di 1,80 mq, mentre per la scuola secondaria di II grado per ogni persona un’area netta di 1,94 mq .
A nostro parere ben difficilmente le scuole potranno assicurare questi indici in caso di innalzamento del numero massimo di allievi per classe.

Inoltre il D.M. del 26/08/1992   “Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica”  fissa in 26 persone/aula il massimo affollamento ipotizzabile.

Tale limite può essere superato se le porte di tali aule hanno una larghezza minima di 1,20 m e devono aprirsi nel senso dell’esodo, senza che questo fatto riduca la larghezza dei corridoi e che infine vi sia un’apposita dichiarazione rilasciata sotto la responsabilità del titolare dell’attività.

Quindi una serie di obblighi che ci portano ad affermare che le nuove norme che riguardano la formazione delle classi devono essere applicate caso per caso e valutando ogni particolare situazione.
I recenti fatti di Rivoli (TO) e i  dati forniti dall’INAIL a riguardo dell’incremento degli infortuni nell’ambiente scolastico per l’anno 2007 rispetto agli anni precedenti,  impongono scelte coerenti  e responsabili. 
Il D.L. n. 81 del 2008  “Testo unico della sicurezza sul lavoro” indica la scuola come luogo privilegiato per promuovere la cultura della salute e della sicurezza e quindi le chiediamo di analizzare con attenzione le preoccupazioni da noi esplicitate.
Sicuri di una sua attenta valutazione della nostra missiva, le porgiamo i nostri più cordiali saluti.

Pescara addì 03 aprile 2009

l’Esecutivo Interprovinciale
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